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	Articolo del giorno 26/10/2007 Riviera del Conero
torna all'elenco

Ancona Entrate batte cassa sui parcheggi Giorgio Pesaresi “Se non si risolve liquidiamo la società” 
Conto da 400 mila euro per la Tosap alla Srl di cui è proprietario. Ora corre ai ripari 
Portonovo, il Comune si auto-stanga 


ancona - Sono 400 mila euro di Tosap non pagata o non dovuta, a seconda delle versioni, per l’utilizzo dei parcheggi. A tanto ammonta il conto che Ancona Entrate ha presentato alla Portonovo Srl. Ed è come dire che il Comune chiede tasse a se stesso, con la mora, perché Ancona Entrate è partecipata interamente da Palazzo del Popolo e la società che gestisce la baia lo è al 51 per cento. Di fatto sono due bracci operativi dell’amministrazione. Una pratica sfuggita di mano, tanto che ora il Comune prova a correre ai ripari, di fronte alla Portonovo Srl che annuncia la messa in liquidazione della società, nel caso la richiesta dei soldi permanga. Un po’ come dire che la mano destra non sa quello che fa la sinistra. 

L’avviso di accertamento riguarda gli anni dal 2003 al 2006. E siccome si tratta di utilizzo di suolo pubblico da parte della società, Ancona Entrate ha presentato la richiesta di saldo alla “consorella”, come sono battezzate in Comune le partecipate. Una posizione non condivisa dalla società della baia e neppure dalla stessa amministrazione, che si sta affrettando a portare in giunta una delibera con cui chiede alla società dei tributi di revocare la procedura di accertamento intrapresa, perché la Portonovo Srl gestisce i parcheggi per conto del Comune, non sottrae spazi pubblici né opera a fini di lucro. Dunque, non ci sarebbero i presupposti per la richiesta della tassa di occupazione di suolo pubblico. 

Tra imposte e sanzioni sono oltre 390 mila euro, quasi 400 mila appunto. “Ci preoccupa molto, perché noi riteniamo di essere il Comune di Ancona - sottolinea Giorgio Pesaresi, presidente della Portonovo Srl, che ha tra i soci gli operatori al 41 per cento, Italia nostra e campeggiatori -. La società non ripartisce il proprio utile, ma è obbligata a investire nella baia, in servizi. Finanziamo il bus navetta, ora rifaremo il campeggio alla Torre, ci occupiamo delle manutenzioni. Siamo una società strumentale del Comune. Un’entrata, la maggiore, viene dai campeggiatori. I parcheggi rappresentano un’altra entrata, ma sono sempre pubblici. Un altro esempio è il casottino di Mezzavalle, di appoggio al bagnino”.

La Portonovo Srl nasce nel giugno del 1998, quando con una convenzione il Comune le assegna i servizi di manutenzione e gestione della spiaggia. Lo scorso anno la convenzione è stata ulteriormente precisata. “Ma mai parla di Tosap - ricorda Giorgio Pesaresi -. Si parla di canone di gestione e infatti la Srl dà al Comune 70 mila euro l’anno, mentre ne riceve 39 mila per le manutenzioni che svolge”. E di certo la società non ha i 400 mila euro da sborsare. “Nel caso, dovremmo mettere in liquidazione la Srl, ma verrebbe meno lo spirito per cui è stata costituita”, aggiunge il presidente. 
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